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Sommario

La documentazione è un fattore molto importante
per il successo di software open source perché ne
influenza la diffusione. Chi inizia a studiare LATEX,
e anche l’utente intermedio, si lamenta spesso del-
la documentazione: è difficile trovare una risorsa
aggiornata, completa e ben strutturata. Questo
articolo analizza tutti i tipi di risorsa su LATEX,
evidenziando vantaggi e svantaggi, per poi propor-
ne un nuovo tipo: un’enciclopedia online e open
content, LATEXpedia.

Abstract

Software documentation is a very important suc-
cess factor for open source software because it
bolsters its diffusion. People who start learning
LATEX and even intermediate users often complain
about LATEX documentation: it is hard to find an
updated, complete and well structured resource.
This article evaluates advantages and disadvan-
tages of the different sorts of resources for LATEX
documentation available and proposes a new kind
of documentation source: a free-content, web-based
enciclopedia, LATEXpedia.

1 Introduzione

La documentazione di un programma è molto im-
portante, soprattutto se open source, in quanto
essa influenza la sua diffusione e il suo sviluppo,
quindi il suo successo. Se il miglior programma
ha una documentazione scarsa, non attrae nuovi
utenti e il numero degli sviluppatori resta basso.

Spesso mi chiedono quale sia la migliore guida o
libro per imparare LATEX e io ho sempre difficoltà
a rispondere; questo fa pensare che la documen-
tazione su LATEX abbia un problema e, se è così,
è necessario trovare una soluzione. Essendo un
amministratore del forum di guIt (Gruppo Uti-
lizzatori Italiani di TEX) e l’autore di due guide
Mori (2005, 2007), ho maturato nel tempo un’idea
personale delle debolezze e dei punti di forza delle
risorse di informazione disponibili su LATEX ma
fino ad adesso non sono mai riuscito a trovare una
soluzione.

In questo articolo analizzo le risorse attualmente
disponibili e i motivi del loro cattivo funzionamen-
to, per poi proporre una nuova soluzione a questo
importante problema: LATEXpedia.

2 Il problema
2.1 Troppe risorse
Lavorando sulla bibliografia di una guida di livel-
lo intermedio sulla scrittura di tesi di laurea con
LATEX Mori (2005, 2007) mi sono reso conto di
quante risorse siano disponibili.1 Una delle bel-
lezze di LATEX, così come degli altri programmi
open source, è che è stato oggetto di molte guide
e libri. Questo significa che un utente avanzato,
ogni volta che si presenta un nuovo problema, può
confidare su una letteratura enorme e trovare la
soluzione allo stesso problema o a uno simile in
pochi minuti. Per un principiante significa che, alla
difficoltà intrinseca allo studio di un nuovo linguag-
gio, si aggiunge quella di trovare buone fonti su
cui studiare. Un occhio esperto riesce a capire ve-
locemente se vale la pena leggere una guida o no,
ma al principiante sembrano tutte uguali.

2.2 Obsolescenza
Non solo le risorse sono troppe, ma spesso sono
anche in contraddizione. Alcune sono state scrit-
ti diversi anni fa e le informazioni che riportano
sono obsolete e in contrasto con guide più moder-
ne. LATEX, essendo un programma open source, è
costantemente aggiornato e decine di nuovi pac-
chetti vengono scritti ogni anno. A causa della
poca coordinazione tra gli autori dei pacchetti, tal-
volta essi sono incompatibili. In questo scenario
è molto importante che le guide siano aggiornate
regolarmente.

Come può un principiante sapere qual è la solu-
zione giusta di un problema se non sa nemmeno
quali sono le risorse da scartare?

2.3 Serve un nuovo tipo di risorsa
Il vero problema è che nessuna delle risorse dispo-
nibili è perfetta. Analizziamo dunque ogni tipo di
risorsa, identificandone i lati positivi e negativi,
con lo scopo di proporne un nuovo tipo.

2.3.1 Libri
I libri, ad esempio Beccari (1991); Diller (1999);
Goossens et al. (1995, 1997); Grätzer (1999,
2000); Hahn (1993); Higham e Griffiths (1997);
Knuth (1992); Kopka e Daly (1995); Lamport
(1994a), sono un eccellente punto di partenza per
imparare LATEX perché sono, per loro natura, com-
pleti. Sfortunatamente, i principianti di solito si
avvicinano al nuovo linguaggio leggendo le guide

1. Si vedano per esempio i riferimenti bibliografici
riportati nei par. 2.3.1 e 2.3.2.
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che sono disponibili gratuitamente su internet. I
libri sono spesso acquistati da utenti intermedi che,
dopo aver imparato le basi su queste guide e tro-
vato LATEX adeguato alle loro esigenze, decidono
di studiarlo più sistematicamente e comprano un
libro.
Di solito un libro viene scritto da pochi autori

e, essendo solitamente lungo, richiede un grande
impegno specifico (impegno per autore). Per questo
il time-to-market è di almeno un anno e il numero
di nuove edizioni è generalmente molto basso; i
libri sono dunque destinati a divenire obsoleti.

In teoria un libro potrebbe divenire l’unica risor-
sa per LATEX con una soluzione a tutti i problemi
rilevanti; tuttavia il numero degli autori deve rima-
nere basso per ridurre i problemi di coordinazione
e quindi un progetto del genere richiederebbe anni
e, nel frattempo, la maggior parte del materiale
diventerebbe obsoleta.

Suggerimenti per LATEXpedia.
La nuova risorsa deve:

1. essere gratuita in modo da essere invitante
anche per i principianti;

2. coinvolgere molte persone ed essere rila-
sciata in parti prima della sua conclu-
sione (altrimenti il time-to-market diventa
troppo lungo e gran parte del lavoro viene
rovinato dall’obsolescenza).

2.3.2 Guide
Tra le varie risorse, le guide sono senza dubbio
le più numerose. Su internet sono disponibili sia
guide generiche per principianti Baudoin (1998);
Flynn (2005); Gregorio (2006); Oetiker et al.
(2006); The Tutorial Team (2000); Trettin
e Fenn (2006) che guide su argomenti specifici
quali tabelle Carusillo (2005); Caucci e Spa-
daccini (2005); Fear (2005); Mori (2006); Voß
(2003b), figure Caucci e Spadaccini (2005); Da-
ly (1998); Hutchinson (2005); Reckdahl (1997);
Voß (2003b), font Carusillo (2006); Lehman
(2004), matematica American Mathematical
Society (1995); Voß (2003a), creazione di fi-
le pdf Pratesi et al. (2003); Talbot (2004),
tanto per citarne alcuni. Questi riferimenti sono
quelli che di solito suggerisco, tuttavia una ra-
pida ricerca su internet ne fornirebbe molti al-
tri Caon (2003); Carusillo (2004); Cecchi-
ni (1996); Dowty (2002); Electronic Publi-
shing Unit (2001); Gonzato (2003); Green-
berg (2006); Lamport (1994b); Love (1997);
Murri (2000); Tonti (1998); Warbrick (2002);
Wilkins (1995).

Caratteristiche comuni.
Come si può facilmente immaginare le guide, dato
il loro numero, si differenziano molto per contenu-
to, stile, lunghezza e livello di dettaglio; è tuttavia

possibile identificare alcune caratteristiche comuni.
Essendo più corta di un libro, una guida o co-
pre molti argomenti poco dettagliatamente oppure
pochi argomenti con maggiore dettaglio. Questo
significa che, a differenza di un libro, è improbabile
che una sola guida sia sufficiente per imparare a
usare LATEX. Nonostante che le guide richiedano
un impegno specifico inferiore rispetto a un libro
(questo spiega la loro numerosità), anch’esse hanno
una tendenza all’obsolescenza.

Ognuno usa LATEX per fare cose diverse e quindi
è improbabile che la guida scritta da poche perso-
ne possa affrontare i problemi di tutti. Scrivendo
una guida Mori (2005, 2006, 2007), ho sempre
posto l’accento sui problemi che avevo trovato fi-
no quel momento da utente LATEX; alcuni utenti
incontrano gli stessi problemi, ma molti altri han-
no esigenze differenti quindi sarebbe meglio che
il maggior numero di persone possibile contribui-
sca a una guida. Sfortunatamente è molto difficile
coordinare la scrittura di un documento con molti
autori: la coordinazione assorbirebbe più risorse
della scrittura stessa.

Suggerimenti per LATEXpedia.

La nuova risorsa deve:

1. coprire con sufficiente dettaglio molti
argomenti in modo da poter essere usata
per imparare LATEX senza il bisogno di altre
risorse.

2. essere scritta da molte persone in modo
che gli argomenti siano molti e vari.

2.3.3 Forum

Con l’uso sempre più diffuso di internet, i forum
sono diventati molto popolari. Per quanto riguarda
LATEX è necessario ricordare il gruppo di Usenet
su LATEX2 e il forum di guIt.3

Cattive notizie.

Quando gli utenti esperti sono sufficientemente nu-
merosi, la risposta ai topic è generalmente molto
veloce e il forum funziona da help center. Il proble-
ma principale dei forum è che gli utenti LATEX più
esperti di solito spendono la maggior parte del loro
tempo per rispondere a domande elementari che
spesso sono già state affrontate in topic precedenti.
Lo staff del forum di guIt ha definito alcune regole
di condotta (netiquette) per intervenire su questo
problema. Nonostante un buon motore di ricerca e
un database di oltre duemila topic, i nuovi utenti
continuano a fare sempre le stesse domande e gli
amministratori continuano a indirizzarli verso to-
pic precedenti o, peggio ancora, a fornire le stesse
risposte.

2. http://groups.google.com/group/comp.text.tex
3. http://guit.sssup.it/phpbb/index.php
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Quando un problema è già stato affrontato, gli
utenti sono indirizzati verso questo. Sfortunata-
mente, spesso la risposta non è contenuta in un
solo topic, ma in diversi.

Un altro problema dei forum è che le informazio-
ni contenute, per quanto enormi, non sono struttu-
rate. Secondo me questo è il principale svantaggio
dei forum: non possono essere usati come stru-
mento didattico perché le informazioni sono così
sparse che la loro ricerca richiede più tempo del
loro studio.

Buone notizie.
D’altro canto, un forum è probabilmente la risorsa
di informazioni più aggiornata dato che gli utenti
possono commentare i nuovi pacchetti e le nuove
funzioni praticamente in tempo reale: ogni utente
può creare un nuovo topic in qualche minuto e
questo è immediatamente disponibile per l’intera
comunità.
Un’altra caratteristica unica dei forum è la ca-

pacità di coinvolgere gli utenti. Quando un utente
trova il forum utile, è probabile che in futuro aiuti
altri utenti. In questo modo la conoscenza non è
creata solo da pochi esperti ma da una base sempre
più grande. Ovviamente, gli esperti, che sono spes-
so gli amministratori del forum, controllano che le
informazioni fornite dagli altri siano corrette.

Suggerimenti per LATEXpedia.
La nuova risorsa deve:

1. permettere agli utenti intermedi di con-
tribuire allo sviluppo del progetto altrimen-
ti la crescita è troppo lenta e gli utenti con
più esperienza spendono tutto il loro tem-
po in attività di basso livello invece che in
coordinazione.

2. essere strutturata in modo da poter essere
usata come strumento didattico dagli utenti
principianti e intermedi.

2.3.4 Liste di faq
Su internet sono disponibili numerose faq (Fre-
quently Asked Questions). Queste contengono un
certo numero di domande che possono sorgere usan-
do LATEX e le corrispondenti risposte. Di solito il
materiale non è strutturato e quindi difficilmente
può essere usato da un principiante che ha bisogno
di essere guidato. Le faq sono spesso sviluppate
in base al feedback degli utenti, tuttavia il numero
di persone che mantiene queste liste è solitamente
basso e quindi sono sviluppate e aggiornate lenta-
mente. Il principale svantaggio di una faq rispetto
a un forum è che gli utenti non possono fare do-
mande direttamente e il processo di aggiornamento
è molto più lento.
Tra le faq sul LATEX merita ricordare la “UK

List of TEX Frequently Asked Questions”. È man-
tenuta dal tug (TEX Users Group) inglese ed è

disponibile sia in formato html4 che in formato
pdf Fairbairns (2005); contiene molte informa-
zioni, è abbastanza strutturata e viene aggiornata
regolarmente. Nonostante questi meriti, non può
essere usata da principianti e gli aggiornamenti
sono molto più lenti di un forum.

Suggerimenti per LATEXpedia.
La nuova risorsa deve:

1. essere aggiornata velocemente in base al
feedback degli utenti.

2. essere ben strutturata come un libro in
modo da poter sia essere usata per cercare un
argomento specifico (come una faq o un fo-
rum) sia essere letta dall’inizio alla fine (come
un libro o una guida).

3. essere disponibile sia in formato html
che pdf .

3 La soluzione
La soluzione è un’enciclopedia su LATEX basata
su un motore Wiki5 a cui tutti possano contri-
buire; il nome naturale per il progetto è dunque
LATEXpedia.6

L’idea di un’enciclopedia su LATEX non è nuova.
Denis Roegel e Jean-Michel Antoine nel 1995 hanno
creato “LATEX Navigator: A LATEX Enciclopedia”7

che è ospitata da loria (Laboratoire Lorrain de
Recherche en Informatique et ses Applications),
un centro di ricerca francese in informatica. Tutta-
via qui proponiamo di andare molto oltre: seguire
l’esempio di Wikipedia.

Wikipedia8 è un’enciclopedia in rete, a contenu-
to libero e multilingue, lanciata nel gennaio 2001
da Larry Sanger e Jimmy Wales. Wikipedia fu ini-
zialmente pensata come complemento a Nupedia,9
enciclopedia defunta nel 2003. Nupedia è scom-
parsa perché era scritta solo da esperti (diversi
ordini di grandezza meno numerosi degli autori di
Wikipedia) e perché il processo di revisione di ogni
articolo era molto complicato: questi due aspetti
fondamentali rendevano la crescita dell’enciclope-
dia troppo lenta. Wikipedia usa un motore per
generare la grafica10 che permette di scrivere mate-
matica con la sintassi di LATEX: questo sicuramente
aiuterebbe gli autori di LATEXpedia a preparare gli
esempi e potrebbe anche essere sfruttato per con-
vertire automaticamente l’intera enciclopedia in

4. http://www.tex.ac.uk/cgi-bin/texfaq2html
5. http://en.wikipedia.org/wiki/Wiki_software
6. Wiki + encyclopedia = Wikipedia e analogamente

LATEX + encyclopedia = LATEXpedia.
7. http://tex.loria.fr/index.html
8. http://www.wikipedia.org/ e http://en.wikipedia.

org/wiki/Wikipedia:Introduction
9. http://en.wikipedia.org/wiki/Nupedia
10. http : / / en . wikipedia . org / wiki / Wikipedia :

Manual _ of _ Style _ (mathematics) e http : / / meta .
wikimedia.org/wiki/Help:Formula
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un file LATEX per rilasciare periodicamente una
versione pdf di LATEXpedia.

Sicuramente scrivere un’enciclopedia richiede
molto impegno, ma anche la manutenzione di un
forum richiede molto lavoro da parte degli ammi-
nistratori. Questo lavoro sarebbe certamente inve-
stito meglio in un progetto di lunga durata, con
ottime prospettive e immediatamente disponibile
come LATEXpedia.

3.1 Vantaggi
LATEXpedia raccoglie i vantaggi delle altre risorse e
ne aggiunge di nuovi. Ricordiamo i principali dieci:

1. Il numero di persone che contribuisco-
no al progetto è illimitato. L’esperienza
di Wikipedia ci insegna che spesso gli utenti
che utilizzano l’enciclopedia contribuiscono al
progetto e quindi il numero di persone che vi
lavorano cresce continuamente.

2. La varietà degli argomenti affrontati è
enorme. A differenza di ogni altra risorsa
(a eccezione dei forum), il numero di utenti
che contribuiscono a LATEXpedia è enorme e
ognuno di essi porta alla luce i problemi che ha
trovato nella sua esperienza di utente LATEX.
Quando invece il numero degli autori è basso,
il contenuto della risorsa non può coprire ogni
possibile applicazione del LATEX.

3. Il lavoro è distribuito tra utenti con dif-
ferenti capacità. Tutte le altre risorse sono
sviluppate solo da utenti esperti, mentre tutti
gli altri (intermedi e principianti) beneficiano
e basta del loro lavoro. Con LATEXpedia ognu-
no può contribuire e quindi gli esperti possono
concentrare le loro energie sulla revisione del
lavoro svolto dagli altri e sulla strutturazione
del progetto. Una migliore distribuzione del
lavoro permette al progetto di crescere molto
più velocemente.

4. L’accesso al progetto è gratuito. Nono-
stante che LATEXpedia sia completa come un
libro (o meglio), è gratuita e quindi allettante
anche per chi si avvicina per la prima volta a
LATEX.

5. Un potente motore di ricerca aiuta a
trovare gli argomenti. Come su un forum,
gli utenti possono usare un motore di ricerca
per trovare i singoli argomenti.

6. Il progetto è ben strutturato. Come un
libro o una guida e a differenza di una lista
di faq, LATEXpedia può essere letta dall’inizio
alla fine, il che è particolarmente importante
per principianti. Questo è anche utile quando
un utente intermedio sta cercando la soluzione
di un problema particolare: se non sa di preciso
l’argomento, per lui sarebbe difficile trovarlo

con un motore di ricerca ma la stessa struttura
di LATEXpedia può aiutarlo a capire cosa sta
cercando.

7. La documentazione diventa immediata-
mente disponibile. Tutte le altre risorse (a
eccezione dei forum) richiedono un certo las-
so di tempo tra l’inizio della scrittura e la
pubblicazione della prima edizione (dalla più
lenta alla più veloce abbiamo i libri, le guide
e le liste di faq). In questo progetto il mate-
riale diventa immediatamente disponibile al
pubblico, evitando il rischio dell’obsolescenza.

8. Lo sviluppo del progetto è continuo. A
differenza dei libri e delle guide, il proget-
to LATEXpedia continua fino a quando sono
sviluppati LATEX e i suoi pacchetti.

9. Il processo di revisione è veloce. Il pro-
cesso di revisione, condotto sia da esperti che
da utenti intermedi, è veloce perché ognuno
può operare indipendentemente (in parallelo)
quando ha tempo da dedicare al progetto.

10. Il progetto è disponibile sia in versione
pdf che html. Mentre la versione html è
aggiornata in tempo reale, la versione pdf
può essere pubblicata periodicamente. Questo
segue l’esempio di successo di “UK List of TEX
Frequently Asked Questions”.

3.2 Dalla teoria alla pratica
3.2.1 Con un forum
Dato che molti tug hanno un forum, quest’ul-
timi potrebbero essere usati per lo sviluppo di
LATEXpedia. Vediamo brevemente quale sia il fun-
zionamento di un forum e come questo possa essere
modificato per sviluppare un’enciclopedia.

Quando un utente apre un nuovo topic e propone
una domanda a cui è già stato risposto sul forum,
gli amministratori o un altro utente riportano il
link del topic precedente. Spesso il topic precedente
risponde solo in parte alla domanda e quindi nuovi
pezzi di informazione vengono aggiunti al topic. Se
invece il problema presentato è nuovo, si apre una
nuova discussione.
Questa dinamica può essere leggermente modi-

ficata per sviluppare un’enciclopedia. Quando un
utente ha un problema, lo espone sul forum. Se
la soluzione è già disponibile su LATEXpedia, gli
amministratori riportano il link alla relativa pagi-
na nell’enciclopedia e chiudono il topic. Se invece
il problema è nuovo o non è completamente af-
frontato su LATEXpedia, la discussione sul forum
continua. Quando ottiene la soluzione, l’utente crea
una pagina di LATEXpedia con la descrizione del
problema e la sua soluzione (oppure aggiunge le
nuove informazioni a una pagina preesistente sul-
l’argomento). Gli amministratori spostano quindi
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il topic in una sezione del forum riservata ai pro-
blemi risolti e aggiungono un link a LATEXpedia.
Nel frattempo verificano anche che la pagina del-
l’enciclopedia contenga informazioni corrette e sia
posizionata nella giusta sezione (ovvero verificano il
rispetto della struttura dell’opera). In questo modo
l’utente che riceve l’aiuto può ripagare la comuni-
tà collaborando alla scrittura dell’enciclopedia ed
eventualmente riportando anche esempi di codice.
LATEXpedia è l’unico tipo di documentazione a cui
possono contribuire anche i principianti.

3.2.2 Senza un forum
Nonostante che la presenza di un forum velocizzi il
processo, LATEXpedia può anche essere sviluppata
senza: quando un utente non trova la soluzione a un
problema sull’enciclopedia, crea una nuova pagina
dove spiega il problema. Gli utenti che conoscono
la soluzione modificano quella pagina fornendo
un esempio. Gli esperti verificano la correttezza
della soluzione e posizionano la pagina nella giusta
sezione di LATEXpedia.

4 Conclusioni
La natura multilingua di Wikipedia è uno dei suoi
principali pregi. LATEX è già un progetto multilin-
gua con decine di tug sparsi per il mondo. Lo svi-
luppo di LATEXpedia gioverebbe sicuramente della
collaborazione tra tug e, al tempo stesso, lavorare
su un progetto comune rafforzerebbe i legami tra
i tug. Quindi vorrei concludere incoraggiando gli
altri tug a unirsi a guIt in questa nuova avventura.
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